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1. PREMESSA 
 

Il documento discende da quanto prescritto nella Delibera CTVA 0000741.24-01-2023 

ed in particolare dalla richiesta di integrazione numero 7.2 del paragrafo 7. 

Popolazione e salute umana. 

 
La presente relazione vuole fornire gli elementi necessari al fine di indagare e 

approfondire l’impatto socio-economico dell’opera. A tal proposito si riporta l’estratto 

della richiesta di integrazione 7.2: “considerato l’impatto economico che potrebbe avere 

l’opera in esame sia sull’area interessata dall’intervento ma anche sull’area vasta, si 

ritiene opportuno analizzare gli aspetti socio-economici della popolazione residente”. 

 

Preme innanzitutto sottolineare come lo svincolo di Vado Ligure nasca dall’accordo di 

programma sottoscritto dalla Regione Liguria, dalla Provincia di Savona, dal Comune 

di Vado Ligure e dall’Autorità Portuale di Savona in data 15/09/2008, finalizzato alla 

realizzazione della nuova piattaforma portuale del porto Savona – Vado. La relativa 

procedura VIA ha vincolato la messa in esercizio della piattaforma alla realizzazione 

del nuovo casello (DGR 1118 del 06/08/2009). Se ne riporta un breve estratto: “si 

ritiene che parte delle azioni dell’Accordo di Programma siglato dalla Regione Liguria, 

Autorià Portuale, Provincia di Savona e Comune di Vado Ligure in data 15 settembre 

2008, in quanto condizioni alla base dello Studio di Impatto Ambientale, siano da 

considerarsi mitigazioni dell’opera oggetto di valutazione. Si prende atto, pertanto, che 

l’operatività della Piattaforma sarà condizionata dall’operatività del nuovo casello 

autostradale e le fasi di attuazione delle due infrastrutture dovranno procedere con 

tempistiche compatibili (...)”.  

 

Si allegano i contributi degli Enti Pubblici, in particolare dell’Unione Industriali di 

Savona, Autorità Portuale (Canavese) e APM Terminals.  
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ALLEGATO 1 - CONTRIBUTO DI ADSP DEL MAR 
LIGURE OCCIDENTALE 

 
L’allegato 1 è stato redatto dall’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 

ed è indirizzato all’Unione Industriali della Provincia di Savona. Oltre a considerare il 

nuovo svincolo autostradale di Vado Ligure un’opera strategica al fine del pieno 

sviluppo della nuova piattaforma multifunzionale, se ne evidenzia anche la valenza 

ambientale. La procedura di VIA della Piattaforma del 4 marzo 2015 ha infatti previsto 

che ‘l’entrata in esercizio della piattaforma fosse condizionata almeno a: a) operatività 

del nuovo casello autostradale [...] ”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



UFFICIO TERRITORIALE DI SAVONA

Spett.le Unioni Industriali di Savona

OOggetto:: Proceduraa dii verificaa dell’impattoo ambientalee (VIA)) dell “Nuovoo svincoloo 
autostradalee dii Vadoo Ligure”” 

Con riferimento a quanto in oggetto, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale osserva quanto di seguito esposto relativamente alla realizzazione dell’opera.

In primo luogo, si ritiene fondamentale evidenziare che tale opera è stata, fin da 
subito, considerata strategica, al fine del pieno sviluppo della nuova piattaforma 
multifunzionale e, a tal scopo, è presente nell’Accordo di Programma della Piattaforma 
Multifunzionale fin dalla prima stesura del 2008. L’Accordo stesso riportava “i soggetti 
firmatari ritengono che la realizzazione delle opere pubbliche e private di cui al presente 
Accordo possa e debba costituire un’opportunità di sviluppo del sistema imprenditoriale 
locale e di crescita durevole dell’occupazione sul territorio, e che tale sviluppo costituisce 
elemento indispensabile ai fini del perseguimento del necessario equilibrio costi/benefici 
di tali opere per il comprensorio vadese”.

La strategicità dell’opera è stata confermata anche in sede di Aggiornamento 
dell’Accordo di Programma sottoscritto anche da Autostrada dei Fiori S.p.A. nel mese di 
settembre del 2018 nell’ambito del quale si legge: “Regione Liguria, Provincia di Savona, 
Comune di Vado Ligure ed Autorità di Sistema Portuale condividono la necessità che sia 
realizzato un nuovo svincolo di accesso all’Autostrada dei Fiori al fine di garantire una 
piena integrazione ambientale e funzionale con il territorio, assicurando al contempo una 
soluzione per le esigenze portuali”.

L’importanza rappresentata dalla crescita di tale contesto territoriale è sempre 
stata prioritaria e ciò è dimostrato dai numerosi investimenti pubblici attuati e previsti che 
sono riportati nell’elenco seguente, aggiornato allo stato attuale:

Lavori con investimenti pubblici già realizzati e conclusi 
Piattaforma multifunzionale: 297 mil €
Sovrappasso di accesso alla piattaforma: 25 mil €
Nuovi varchi doganali: 17 mil €
Fase 1 terminal ferroviario (VIO: binari e barriera fonoassorbente): 5,75 mil €
Acquisto case Gheia: 6 mil €
Intervento a difesa della costa (isole soffolte e pennello Rio Valletta): 1,8 mil €
Interventi SAU passeggiata, realizzati dal Comune: 2,4 mil € (su tabella accordo 
programma)

Lavori con investimenti pubblici attualmente in corso:
Manutenzione strada intercomunale Savona-Quiliano-Vado: 11,1 mil €
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UFFICIO TERRITORIALE DI SAVONA

Nuova Via Trieste: 20 mil €
Ampliamento terminal intermodale: 21 mil €
Nuova diga fase 1: 78 mil €
Interconnecting I°fase 8 mil €
Massa in Sicurezza Segno 18 mil €
Rio Sant’ Elena 5,9 mil €

Interventi con investimenti pubblici, già oggetto di accordo, ancora da attuare:
Nuova diga fase 2: 80 mil €
Strada sponda destra Torrente Segno 9 mil €
Rifacimento Ponte via alla Costa 9 mil €
Rifacimento ponte via Verdi 5 mil €
Sistemazione aree RIO Lusso 1,5 mil €
Casello Autostradale   60 mil €
Porticciolo / Investimento parziale AdSP 10/15 mil €

La valenza ambientale di tale opera è altresì evidente dal fatto che anche il 
provvedimento VIA sulla Piattaforma del 4 marzo 2015 ha previsto “che l’entrata in 
esercizio della piattaforma fosse condizionata almeno a: a) l’operatività del nuovo casello 
autostradale […]”. Risulta pertanto fondamentale, anche per tale aspetto, provvedere ad 
una celere realizzazione dello stesso.

La strategicità del nuovo casello risulta evidente dalla planimetria allegata alla 
presente nota.

Il Porto di Vado Ligure si caratterizza per una singolare morfologia: uno sviluppo a 
mare di pochi chilometri di costa, la presenza di un terminal 
all’avanguardia/automatizzato di recente realizzazione che ha alle spalle una delle poche 
zone pianeggianti in Liguria popolata oggi da un sistema molto coeso e fitto di attività 
economiche e industriali con una forte concentrazione di prodotti, di movimentazione 
merci, di capannoni (alcuni destinati anche solo ai “Traffici” e non alla produzione) che 
costituiscono un “retroporto” di peso quasi preponderante rispetto alle attività a mare. A 
poche decine di metri c’è la città.

Questo complesso territoriale, unitamente ai rapporti con le regioni contermine, ha 
da sempre facilitato l’insediamento di attività industriali e produttive (FIAT, Bombardier, 
etc). Molte realtà erano dedicate ad attività legate ai prodotti fossili (carbone, petrolio, etc.), 
con la presenza di depositi per i prodotti petroliferi e della centrale a carbone di Tirreno 
Power. Nel recente passato, a livello nazionale, questi ultimi hanno visto un 
ridimensionamento con la chiusura di numerose realtà presenti anche sul territorio 
Vadese, in primis la centrale a carbone di Tirreno Power nel 2016. Ciò ha comportato 
l’inserimento di Vado Ligure tra i comuni dell’area di crisi industriale complessa del 
savonese.



UFFICIO TERRITORIALE DI SAVONA

Negli ultimi anni, anche grazie all’avvio delle attività della nuova piattaforma 
portuale multifunzionale, le aree retroportuali hanno visto un nuovo sviluppo delle realtà 
esistenti, quali, ad esempio, Interporto di Vado V.IO, Alstom (ex Bombardier), 
Infineum/Esso, ma anche l’insediamento di nuove realtà legate principalmente alle 
attività portuali e alla logistica (Pacorini, Vernazza, etc.).

In particolare, a fronte di un dato italiano che ne vede la diminuzione, il porto di 
Vado Ligure si avvia, invece, ad essere un centro fondamentale del settore petrolifero, 
unico collegamento con la principale raffineria rimasta in Italia (Trecate), nonché luogo di 
insediamento per i “nuovi” carburanti, con conseguente ulteriore incremento dei traffici 
connessi.

Inoltre, il porto e retroporto di Vado Ligure hanno un ruolo fondamentale per le 
supply chain del settore ortofrutticolo e dell’industria alimentare grazie ad una forte 
offerta, in piena espansione, di servizi logistici per prodotti deperibili, refrigerati e soft 
commodities e ad una robusta rete di relazioni marittime con l’America e l’Asia.

A tre anni dall’inaugurazione della piattaforma, le nuove attività portuali e 
retroportuali, benchè non ancora a pieno regime, hanno permesso di raggiungere livelli 
occupazionali similari a quelli precedenti al 2016, dando lavoro a personale giovane e 
formato, principalmente residente nel territorio o nei comuni limitrofi.

Tale sviluppo, in risposta alla normativa ambientale vigente, è stato anche 
l’opportunità per operazioni di riqualificazione e bonifica dei siti industriali riconvertiti o 
trasformati in poli dedicati principalmente alla logistica con insediamento di attività che 
maggiormente traguardano obiettivi di sostenibilità ambientale.

Questi operatori economici stanno investendo sul territorio benchè la loro 
competitività sul mercato sia oggi fortemente minacciata da impedimenti logistici 
principalmente legati alle difficoltà trasportistiche: alcuni clienti, anche a fronte di 
maggiori oneri economici e temporali, sono costretti a scegliere, per l’imbarco/sbarco, 
altre realtà portuali più distanti, solo perché meglio collegate. In particolare, nel caso dei 
trasporti eccezionali, tali porti alternativi spesso rappresentano l’unica opportunità 
possibile, in quanto le reti di collegamento liguri non ne consentono il passaggio.

Le difficoltà trasportistiche allo stato attuale, comportando un rallentamento della 
movimentazione, determinano l’inevitabile rinuncia di una parte dei traffici da parte degli 
operatori portuali con conseguente riduzione dell’occupazione in termini di minor 
numero di avviamenti per la Compagnia Portuale.

L’introduzione di un nuovo casello autostradale in un’area in così forte 
trasformazione, unitamente allo sviluppo del trasporto ferroviario, consente un 
collegamento diretto tra il porto, le aree produttive/logistiche retroportuali e la rete 
autostradale permettendo contemporaneamente di allontanare il traffico pesante dai 
centri cittadini e alleggerire la viabilità urbana che ritornerebbe ad uso esclusivo dei 
cittadini.

L’intervento, con una nuova infrastruttura di ingresso/uscita autostradale 
principalmente dedicata al trasporto delle merci, alleggerisce il carico di traffico 
sull’attuale casello di Savona sul quale già insistono tre direttrici principali (A10 Genova-
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ALLEGATO 2 – CONTRIBUTO DELL’UNIONE 
INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI SAVONA 
 

In sintesi, si evince come il porto di Vado Ligure si avvia ad essere un centro 

fondamentale nel settore petrolifero, con la crescita dei volumi di imbarco e sbarco e 

l’aumento delle merci containerizzate. Ad aggiungersi l’arrivo di nuovi player 

nell’ambito del caffè ed oli speciali, con un conseguente forte aumento della 

movimentazione via gomma. Già tutt’oggi procedere agli investimenti sull’area senza 

l’opera destinata a garantire un flusso ordinato e separato (traffico turistico e cittadino) 

del traffico pesante è di difficile praticabilità.  

Ad oggi i transiti complessivi autostradali ‘portuali’ sono pertanto circa 998.000 annui, a 

cui si aggiungono ulteriori 128.000 veicoli pesanti dalle attività petrolchimiche e 

300.000 passeggeri in imbarco per Corsica e Sardegna. Inoltre, il gruppo APM prevede 

di raddoppiare le merci trattate entro il 2032.  

Le aree portuali e industriali di Savona e Vado hanno un’accessibilità alle reti 

autostradali su due caselli, Albisola e Savona, che già oggi hanno problemi di 

accessibilità. Lo svincolo di Vado Ligure risulta quindi un’opera essenziale per il traffico 

in entrata e uscita dai terminali vadesi.  

Non si tratta solo di una connessione essenziale per l’attività del gruppo APM ma è 

parte delle scelte strategiche effettuate dalle aziende operanti sull’area. Il casello viene 

infatti dato ‘per acquisito’ dal 100% dei manager e imprenditori intervistati, i quali hanno 

confermato come il casello fosse uno degli elementi presi in considerazione nelle 

scelte strategiche di crescita.  

Dal punto di vista dell’operatore del terminal container la mancanza del casello è stata 

ritenuta incompatibile con l’utilizzo a regime della piattaforma.  

L’Osservatorio permanente sulle infrastrutture fisiche e digitali del territorio ligure ha 

quantificato il danno provocato da ritardi nelle infrastrutture strategiche pari a 900 

milioni (mancata crescita del PIL ligure dello 0,4% annuo). La mancata realizzazione si 

aggiungerebbe al danno da ritardo, in particolare per le aziende che danno il casello 

ormai come ‘opera acquisita’ 
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(Slides presentate da Ambrosetti – The European House il 22/5/2023) 
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